
 

 
 

   

Al personale docente 

E p.c al consiglio di istituto  

Al personale Ata 

Albo 

Sito web 

 

 

Oggetto: atto di indirizzo della Dirigente scolastica per l'aggiornamento del piano triennale dell'offerta 

formativa a.s.2024-25 e la predisposizione del Piano per il triennio 2025/28-art. 1, c14 L107/2025  

                                                                                    LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTI gli artt.3, 30, 33, 34 della Costituzione;  

VISTA la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l'autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza;  

VISTO il DPR 275/1999, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;  

VISTO l'art. 3 del D.P.R. 275/99, come novellato dall'art. 1, c. 14 della L. 107/2015;  

VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni successive;  

VISTO il D.P.R. 20 marzo 2009 n.89, recante Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 

della Scuola dell'Infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione ai sensi dell'art. 64, comma 4, del Decreto Legge 25 

giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 2009, n. 133;  

VISTI il DPR 81/2009 "Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle 

risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133" e il DPR 119/2009 "Regolamento recante 

disposizioni per la definizione dei criteri e dei parametri per determinazione della consistenza complessiva 

degli organici del personale amministrativo tecnico ed ausiliario (ATA);  



 

VISTE  la Legge 170/2010, la direttiva ministeriale del 27/12/2012 e la CM 8/2013; 

VISTO il D.M. 16 novembre 2012 n. 254, recante "Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione, a norma dell'art. 1 c. 4 del DPR 20 marzo 2009 n. 89";  

VISTO il D.P.R. del 28 marzo 2013 n. 80 "Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di 

istruzione e formazione";  

VISTO il comma 14 dell'rt. 1 della legge n. 107 del 13.07.2015 recante la "Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti" che attribuisce al 

Dirigente scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della scuola;  

VISTE sopravvenute indicazioni normative espresse nei decreti legislativi previsti all'art. 1 c.c. 180 e 181 della 

legge 107/15, con particolare riferimento al:  

- D.Lgs. n. 60 "norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e 

delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività".  

- D.Lgs. n. 62 "Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed 

esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107.  

- D.Lgs. n. 66" Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità; VISTO 

il D.M. 741 del 3.10.2017 su Esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione; VISTO il D.M. 742 

del 3.10.2017 su Finalità della certificazione delle competenze; 

 VISTA la L. 20 agosto 2019 n. 92, concernente "Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 

civica" e, in particolare, l'articolo 3 che prevede che con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca sono definite linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica;  

VISTO il Decreto Ministeriale n.35 del 22 giugno 2020 "Linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica, 

ai sensi dell'articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92";  

VISTO II Decreto Ministeriale n. 183 del 07/09/2024 "Adozione delle Linee guida per l'insegnamento 

dell'educazione civica;  

TENUTO CONTO del Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione 

ai fini dell'implementazione del Piano di miglioramento della qualità dell'offerta formativa e degli 

apprendimenti nonché della valutazione dell'efficienza e l'efficacia del sistema educativo di istruzione e 

formazione in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1 del decreto legislativo 19 novembre 2004, n.286, 

con le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente 

piano di miglioramento di cui all'art. 6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28/03/2013 

n.80;  

PRESO ATTO della Legge 440 orientata verso tutti gli obiettivi dell' Agenda 2030;  

VISTA la partecipazione al Piano Estate-PN 2021/27  

VISTA la partecipazione al POR "Scuola Viva"  

TENUTO CONTO del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che ha determinato l'integrazione della 

progettazione formativa dell'Istituto, in particolare:  

Piano Scuola 4.0 - linea di investimento 3.2 Scuola 4.0 scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori;  



DM 176/2023 Agenda sud " Interventi integrati di riduzione della dispersione scolastica nelle regioni del 

Mezzogiorno".  

DM 65/2023 - linea di investimento 3.1 Nuove competenze e nuovi linguaggi della Missione 4- Componente 

1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza finalizzato al rafforzamento delle competenze STEM, digitali e 

di innovazione e di lingua inglese per gli alunni e i docenti; DM 66/2023, linea di Investimento 2.1 Didattica 

digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico;  

DM 19/2024, linea di Investimento 1.4 - Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 

nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica.  

CONSIDERATO l'allestimento, con i Fondi del PON/FERS, Next Generation Classroom, di nuovi ambienti dotati 

di strumenti digitali, software, kit didattici, favorevoli all'utilizzo nella didattica di metodologie innovative;  

RITENUTO di dover integrare gli indirizzi già forniti per il triennio 2022/2025, in considerazione degli esiti 

registrati al termine dell'a.s.2023-2024, anche con riferimento alle criticità segnalate dall'utenza e ai risultati 

dell'autovalutazione di Istituto;  

                                                                             EMANA 

 il seguente Atto d'indirizzo per le attività della scuola e per  le scelte di gestione e di amministrazione 

finalizzato alla revisione annuale del PTOF 2024/25 e alla elaborazione del PTOF per il triennio 2025-2028.  

Attraverso il Piano dell'Offerta Formativa, l'Istituto garantisce a tutti gli alunni l'esercizio del diritto allo studio 

e al successo formativo, nonché alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, 

secondo principi di equità e di pari opportunità.  

È nella scuola del primo ciclo che si avviano gli studenti alla padronanza degli alfabeti di base, dei linguaggi, 

dei sistemi simbolici, nonché ad acquisire un patrimonio di esperienze, conoscenze, abilità e competenze che 

consentano loro di stare al passo con il progresso culturale, tecnologico e scientifico. Solo una padronanza 

adeguata degli alfabeti può garantire agli alunni la possibilità di affrontare, con gli strumenti necessari, la 

prosecuzione degli studi, ma soprattutto di fronteggiare con consapevolezza le sfide della vita attraverso 

l'uso del pensiero critico e divergente.  

Accanto alla formazione culturale, il Piano dell'Offerta Formativa elabora le proprie attività in funzione di 

un'altra irrinunciabile finalità: l'educazione ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, 

democratica, che faccia crescere negli alunni il rispetto di sé stessi e degli altri, una prima conoscenza critica 

della realtà socio-politica contemporanea, attraverso riflessioni anche semplici su fenomeni epocali e temi 

universali.  

Premesso che si ritiene necessario:  

 Adottare scelte che valorizzino i dipartimenti e le risorse professionali che essi esprimono, prevedendo 

momenti sistematici di confronto metodologico - didattico e di condivisione di pratiche e strategie efficaci,  

 Costituire gruppi di lavoro e commissioni che permettano di sostenere l'impianto progettuale e organizzativo 

della scuola e di favorire la piena partecipazione e collaborazione di tutti coloro che possono e vogliono 

apportare un contributo utile alla comunità scolastica sotto il profilo organizzativo, didattico, progettuale.  

Per rispondere alle finalità suesposte il PTOF dovrà contenere il curricolo, le attività, l'organizzazione, 

l'impostazione metodologico-didattica, l'utilizzo, la promozione e la valorizzazione delle risorse umane, con 

cui si intendono realizzare gli obiettivi da perseguire.  L'implementazione del Piano diviene un reale 

strumento di lavoro, in grado di valorizzare le risorse umane e strutturali, di dare senso ed indicazioni chiare 

ai singoli e all'istituzione nel suo complesso. Il documento da cui scaturiscono gli obiettivi fondamentali che 

deve perseguire l'Istituzione Scolastica è il RAV, aggiornato  in rapporto all'analisi della situazione vigente.  



L'Offerta Formativa, che seguirà la normativa e le indicazioni nazionali, dovrà ispirarsi alla visione e alla 

missione espressa nei piani precedenti, nonché dovrà tener conto del patrimonio di esperienza umana e 

professionale che negli anni ha caratterizzato l'Istituzione.  

Si definiscono pertanto gli indirizzi generali che dovranno essere presi in considerazione nell'elaborazione del 

PTOF: 

● Predisporre prove di verifica complesse comuni per classi parallele e di istituto sia alla primaria sia 

alla secondaria di primo grado da valutare con rubriche condivise interne  

●  Predisporre percorsi di recupero/potenziamento/ valorizzazione, in orario curricolare (su gruppi di 

alunni e/o classi aperte) ed extracurricolare  

● Promuovere il recupero degli alunni in difficoltà  

● Favorire la flessibilità di ruolo fra docente disciplinare e di  sostegno  

●  Promuovere le occasioni di condivisione e scambio di competenze ed esperienze con specifici 

incontri interni, anche con il contributo di esperti esterni  

●  Potenziare l'uso delle attrezzature scientifiche e tecnologiche, utilizzare gli spazi e gli arredi 

funzionali al learning by doing, alle metodologie innovative e inclusive, alla robotica. 

Tali indirizzi sono funzionali per: 

 Potenziare le competenze matematiche-logiche e scientifiche;  

 Migliorare le competenze di comprensione orale e di produzione della lingua inglese; 

 Sviluppare le competenze linguistiche degli alunni; 

Migliorare gli esiti delle prove INVALSI. 

Insieme agli obiettivi di apprendimento propri di ciascun ordine, l'attività didattica di tutte le sezioni e classi 

dovrà prevedere specifiche attività, da integrare nell'OFFERTA FORMATIVA e nelle SCELTE STRATEGICHE del 

PTOF: 

 il recupero prioritario degli apprendimenti, per gli alunni che hanno fatto rilevare carenze formative, con 

attività integrate nella didattica curricolare e/o extracurricolare, anche con la progettualità legata al DM 

19/2024;  

attenzione prioritaria alla dimensione emotiva del processo di insegnamento - apprendimento, al fine di 

favorire un ambiente di apprendimento sereno;  

 il superamento del divario digitale, promuovendo l'integrazione, all'interno dei curricula di tutti i cicli 

scolastici, di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione  

primo obiettivo del DM 65/2023 ; 

 il potenziamento della conoscenza della lingua italiana e delle lingue straniere - secondo obiettivo del DM 

65/2023;  

 il potenziamento della conoscenza della lingua inglese anche attraverso l'introduzione/consolidamento della 

metodologia CLIL (sec. di I grado);  

il prosieguo della sperimentazione di “ Scuola Ibrida” 

l'individualizzazione e la personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà, per il 

potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del merito;  

 le attività di continuità e di orientamento che, svolte sin dalla scuola dell'infanzia, condurranno l'alunno/a  



alla scelta consapevole della scuola secondaria di secondo grado;  

 il potenziamento dei linguaggi non verbali e multimediali sia con il proseguimento del DM8/11 che attraverso 

l'avvio all'uso consapevole delle nuove tecnologie;  

 il superamento della didattica tradizionale e la ricerca di metodi innovativi centrati sul soggetto in 

apprendimento.  

Dovranno altresì essere previste:  

Attività di valorizzazione delle eccellenze;  

Attività di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo;  

Attività finalizzate alla conoscenza della Costituzione Italiana e alla trattazione di tematiche quali la tutela 

dell'ambiente, l'educazione stradale, l'educazione finanziaria come previsto dalle nuove Linee guida per 

l'insegnamento dell'Educazione Civica;  

Eventuali attività di istruzione domiciliare;  

 Attività di accoglienza e supporto degli alunni stranieri;  

Attività di accoglienza e supporto degli alunni adottati;  

Attività di apprendistato cognitivo  anche in contesti diversi dall'aula e dalla scuola (visite didattiche, progetti 

di studio e ricerca sul territorio, adesione ai Progetti PON, laboratori, teatri, impianti sportivi, altre istituzioni 

scolastiche ecc.);  

 Attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla comunicazione didattica 

efficace. 

  

                                                                                                                             LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

                                                                                                      Dott.ssa  Benedetta Caiazza 
                                                                                                            firma autografa omessa a  mezzo 

stampa art.3 c.2 D.lgs 39/93 
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